
Sabato 25 settembre 2010
Salone delle manifestazioni di Palazzo regionale - Aosta

9.15 - 9.30
Registrazione partecipanti

Apertura lavori
9.30 - 9.45
Saluti del Presidente della Regione, Augusto Rollandin

Introduzione
9.45 - 10.00
LA PoLItIcA regIonALe dI SvILuPPo 
deLLA vALLe d’AoStA 
Esperienza attuale e prospettive, Enrico Mattei, 
Dipartimento politiche strutturali e affari europei

10.00 - 10.20
green economy e SvILuPPo SoStenIbILe neLLe PoLItIche 
deLL’unIone euroPeA
Intervento a cura della Commissione europea

Presentazione di progetti 
in corso di realizzazione in valle d’Aosta 
10.20 - 10.40
nuove ProfeSSIonALItà Per LA ProgettAzIone dI 
AmbIentI eco-comPAtIbILI – energIA ed edILIzIA: 
InnovAzIone A tuteLA deLL’AmbIente
Christian Cavorsin, architetto, e Massimo Lomen, Consorzio 
Tecnologie Innovazione 
Adriana Viérin, Agenzia regionale del lavoro

10.40 - 11.10
bIodIverSItà, SoStenIbILItà, green economy: verSo 
nuovI modeLLI dI SvILuPPo
Santa Tutino, Servizio aree protette
Fausto Ballerini, Direzione per la programmazione negoziata 
Marco Riccardi, Direzione Programmi per lo sviluppo 
regionale

11.10 - 11.30 
IL PIAno IntegrAto trAnSfrontALIero (PIt) eSPAce 
mont bLAnc, un LAborAtorIo dI SvILuPPo LocALe 
neLL’ottIcA deLLA SoStenIbILItà
Stefania Muti, Direzione ambiente
Marco Pozzan, Direzione cooperazione territoriale

11.30 - 12.00
energIe rInnovAbILI: unA LevA Per Lo SvILuPPo
Wilma Arlian, imprenditrice agricola 
Giampiero Collé, Direzione politiche comunitarie 
e miglioramenti fondiari
Luca Dovigo, Direzione politiche comunitarie 
e miglioramenti fondiari

dibattito
12.00 - 12.30
Interventi del pubblico e dibattito

chiusura lavori

Aperitivo

Dalle 10.00 alle 11.30, “Open Coffee”

domenica 26 settembre 2010
Piazza Emile Chanoux - Aosta

9.00 - 18.00
Stand, in occasione della Désarpa, con distribuzione di 
materiale informativo sulla Politica regionale di sviluppo 
2007/13 e sullo sviluppo sostenibile. Saranno proiettati 
video relativi ai programmi e alle opportunità che questi 
offrono nell’ambito dell’economia verde e dello sviluppo 
sostenibile

domenica 26 settembre 2010
Salone delle manifestazioni di Palazzo regionale - Aosta

21.00 
Saluti del Presidente della Regione, Augusto Rollandin 
Introduzione di Corrado Adamo, Direzione produzioni vegetali 
e servizi fitosanitari
Modera Adriana Viérin

PIccoLe ProduzIonI dI quALItà – un modeLLo Per 
un’AgrIcoLturA SoStenIbILe
Piero Sardo, Presidente della Fondazione Slow Food per 
la biodiversità
Seguirà dibattito

NuOVI MODELLI DI SVILuPPO 
NELL’ERA DELLA GREEN ECONOMy 
FONDI EuROPEI E SOSTENIBILITà 
PER IL FuTuRO DELLA VALLE D’AOSTA

green economy e sviluppo sostenibile

L’economia verde, la cosiddetta Green 

economy, è un modello di sviluppo 

sostenibile e durevole in rapida crescita. 

In contrasto con l’attuale e più diffuso 

modello fondato sull’utilizzo di fonti 

energetiche ricavate da combustibili fossili 

(black economy), l’economia verde si 

basa sull’interdipendenza tra le attività 

umane e l’ecosistema naturale nel quale 

esse si svolgono. Nella Green economy, 

di conseguenza, l’ambiente è considerato 

come una risorsa da gestire con attenzione 

e non da sfruttare incondizionatamente. 

Il rapporto tra uomo e ambiente è 

paritario, e l’ecosistema è preservato per 

proteggere la biodiversità, per produrre 

in modo sostenibile senza penalizzare le 

generazioni future, a tutela del paesaggio 

e per ridurre al minimo le conseguenze 

dell’inquinamento sulla salute dell’uomo.



green economy
Nuovi modelli
per una nuova era

croissance verte
Suggestions 
et perspectives

investi nel tuo futuro

Appuntamento annuale 
dei responsabili dei programmi 
della Politica regionale di sviluppo 2007/13 
con i potenziali beneficiari dei progetti 
e con i cittadini  

La partecipazione alle iniziative 
è aperta al pubblico e gratuita

Per maggiori informazioni:
Regione autonoma Valle d’Aosta
Tel: (+39) 0165 275746/54
Email: greeneconomy@regione.vda.it

Aosta 25-26 
settembre 2010 

Perché puntare sulla green economy?
Puntare sulla Green economy significa costruire un 
modello economico sostenibile, che riunisca tutti gli 
aspetti della vita umana – quotidiani, lavorativi, di svago 
– fondato sull’utilizzo di energia pulita e sul rispetto 
dell’ambiente e delle risorse naturali. E significa, di 
conseguenza, avviare attività propedeutiche, fornendo 
nuove opportunità lavorative e di crescita compatibili con 
le esigenze della natura e dell’uomo. 

chi è coinvolto nei processi della green economy?
Tutti i soggetti, pubblici e privati, operanti in uno 
stesso contesto economico sono coinvolti nelle fasi di 
attivazione, transizione e consolidamento dell’economia 
verde e della crescita sostenibile. 

Passato, presente e futuro della green economy
Nell’ottobre 2008, le Nazioni Unite, nell’intento di 
riprogettare la crescita economica mondiale ispirandola a 
principi di sostenibilità ambientale e durabilità nel tempo, 
hanno lanciato il cosiddetto “Nuovo corso verde” (Green 
new deal).
Dopo le prime iniziative avviate già nel corso dell’attuale 
periodo di programmazione 2007/13, l’Unione europea 
intende ora fare un nuovo deciso passo in tale direzione: 
la Strategia Europa 2020, varata di recente, pone 
l’accento su una crescita sostenibile e più verde, e diverse 
azioni sono mirate alla riconversione energetica, alla 
gestione oculata delle risorse naturali, all’utilizzo di nuove 
tecnologie più rispettose dell’ambiente e al rilancio 
dell’occupazione attraverso lavori verdi. Per raggiungere 
gli obiettivi previsti, tutti i livelli di governo dovranno 
impegnarsi a fondo, utilizzando tutti gli strumenti a 
disposizione. Anche la futura programmazione della 
politica di coesione 2014/20 che comincerà a delinearsi 
a partire dall’autunno del 2010, di conseguenza, porrà 
l’accento su questa esigenza e le Regioni dovranno 
favorire il finanziamento di quegli interventi che 
garantiscano il più possibile la sostenibilità ambientale. 
E una regione come la Valle d’Aosta, da sempre attenta 
alla salvaguardia di un ecosistema unico al mondo, non 
può che continuare a giocare un ruolo da protagonista in 
questa partita, coinvolgendo tutti i suoi soggetti in una 
nuova, importante fase della costruzione di una realtà 
sempre più verde e sostenibile.

Green economy e sviluppo sostenibile
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